
PAG. 4 / e c o n o m i a e a l avoro l ' U n i t à / martedì 26 mane 1974 
t il > " i i n I r t l É 1 I l I » ' IL 

L'INTESA RAGGIUNTA IERI DOPO QUATTRO GIORNI DI CONPRONTO 
T —L .- r •• ' ' ~ • - • . . i L. i • • • I •- I l I I ! • ! • I • • " 

Positivo accordo alla Sir Rumianca 
Ancora trattative per l'Alfa Romeo 
Aumento del premio di produzione di 20 mila lire uguale per tutti • 30 mila posti di lavoro nel Sud - Ridotto il lavoro settimanale per I turnisti 
Primo giudizio positivo della FULC - Il testo verrà esaminato dalle assemblee dei lavoratori - Seguito di riunioni per il gruppo pubblico dell'auto 

Dalla nostra redazione 
• ' MILANO, 25. • 

' Si sono concluse nella mat
tinata di oggi, dopo quattro 
giorni di discussione, le trat
tative per la vertenza del 
gruppo « Sir Rumianca » su
gli investimenti, organizzazio
ne del lavoro e il salario. L'ac
cordo registra per gli inve
stimenti il mantenimento dei 
livelli di occupazione nel cen
tro-nord e un incremento oc
cupazionale ' complessivo nel 
Mezzogiorno per il prossimo 
quinquennio di 30.700 unità, di 
cui 25.700 della Sir, 2.000 della 
Rumianca e 3.000 per iniziati
ve della Sir con altri gruppi. 
' I programmi avanzati dalla 
Sir sui quali il sindacato ha 
espresso le sue valutazioni 
critiche e l'esigenza di colle
gare « più direttamente le esi
genze sociali alle riforme, al
lo sviluppo globale del terri
torio e alla utilizzazione delle 
sue risorse » sono stati otte
nuti con l'impegno a realizza
re un centro ricerche e altri 
due stabilimenti nel Mezzo
giorno. La Sir si è inoltre im
pegnata a promuovere ed e-
saminare col sindacato ulte
riori iniziative da assumere 
perché gli investimenti con
seguano i fini sociali ed il 
nuovo modello di sviluppo pro
posto dal sindacato stesso. 
Più dettagliatamente si hanno 
le seguenti articolazioni di ro
tazione in1 base agli investi
menti nel quinquennio 1974-78: 
Sardegna 16.000 unità, Sicilia 
7.000 unità (compresi i 3.000 
dell'iniziativa Sarp), Calabria 
2.500 unità, Campania 3.200 u-
nità, altre unità da collocarsi 
in zone del Mezzogiorno 2.000 
unità, per un totale di 30.700 
unità. 

L'applicazione dell'accordo 
sarà discussa col sindacato 
ai vari livelli. Sono previste 
inoltre verifiche periodiche. 
Per l'organizzazione del lavo
ro l'accordo prevede: 1) una 
ulteriore riduzione dell'orario 
settimanale contrattuale per i 
turnisti a ciclo continuo in 
ima misura corrispondente 
complessivamente a tre giorni 
l'anno; 2) l'impegno dell'a
ttenda a svolgere con proprio 
personale la manutenzione or
dinaria: 3) assicurare l'agi
bilità della commissione am
biente e il salario in caso di 
fermata degli impianti per la 
loro bonifica. 

Per il premio di produzio
ne. è stato ottenuto un au
mento in cifra uguale per tut
ti di L. 20.000 mensili con de
correnza 1 gennaio 1974. I-
noltre sono state concordate 
l'estensione dei minimi dei chi
mici anche al settore fibre. 
La Fulc (Federazione unita
ria lavoratori chimici) e il 
comitato di coordinamento 
« Sir Rumianca » hanno dato 
un primo giudizio positivo. 
L'ipotesi d'accordo è ora al
l'esame delle assemblee di 
fabbrica per la valutazione 
definitiva. 

ALFA ROMEO — Tratta
tive difficili per la vertenza 
dell'Alfa Romeo. Nelle fab
briche proseguono gli scio
peri articolati, secondo i pro
grammi stabiliti dal coordina
mento nazionale e gestiti dai 
consigli di fabbrica, mentre 
a Roma è iniziata una secon
da settimana di incontri. An
cora forti sono infatti le re
sistenze della direzione del 
grande complesso a parteci
pazione statale con fabbri
che a Milano e a Napoli, non
ché dell'Intersind. di conse
guenza deiriri. in materia di 
investimenti nel Mezzogiorno. 
nno dei punti centrali della 
piattaforma rivendicativa eia 
borata dai 42 mila operai. 
impiegati e tecnici 

Ed è proprio attorno a que
sta materia che ieri sera era 
previsto nella sede del Mini
stero delle partecipazioni sta
tali un incontro tra la dele
gazione della FLM e il mini
stro Gullotti. Questo ministro 
aveva infatti la scorsa setti
mana Ietto, durante una riu
nione con i sindacati, una 
lettera firmata da Petrilli. 
presidente dell'Iri. Questa 
lettera conteneva alcune di
sponibilità politiche, veniva 
incontro ad alcune richieste 
di fondo del sindacato relati
ve ad uno spostamento al 
Sud degli investimenti pre
visti per i prossimi anni con 
la conseguente espansione dei 
livelli di occupazione nel Mez-
sogiorno. Era però una lette
ra formulata ancora in mo
do generico. Ora occorreva 
tradurla in proposte concre
te da inserire nella bozza di 
accordo. E" 'quello che ha 
tentato di fare la delegazio
ne della FLM nella giornata 
di venerdì. Ma l'accoglienza 
dei rappresentanti dell'azien
da e dell'Intersind al docu
mento è stata, a quanto si è 
appreso, negativa. Allora il 
sindacato ha chiesto un nuo
vo incontro col ministro Gul
lotti proprio per ottenere un 
chiarimento. TI ministro però 
Ieri sera, colpito dall'influen-
n , non ha potuto ricevere i 

M'esentanti sindacali. Que

sti ultimi hanno avuto un col
loquio interlocutorio col mi
nistro . del Lavoro . Bertoldi. 
Qualora venisse superato in 
termini positivi, lo scoglio de
gli - investimenti, ' si potrebbe 
passare, con la mediazione 
del ministro del Lavoro, agli 
altri punti ' ancora in discus
sione, come quelli relativi al
l'orario di lavoro e alla ga
ranzia del salario. . v _ 

La FLM a questo proposito 
ha emesso una nota molto 
dura minacciando, alla vigi
lia di questo ennesimo incon
tro col ministro delle Parte
cipazioni Statali, la sospen
sione dei colloqui e qualora la 
situazione relativa agli inve
stimenti non venisse sbloc
cata ». 

La segreteria nazionale del
la FLM e la delegazione alle 
trattative ' riunitesi in serata 
hanno sottolineato che < consi
derano la giornata di domani 
martedì 26 decisiva ai fini del 
proseguimento del • negozia
to ». Il coordinamento nazio
nale è convocato nella serata 
di oggi per una valutazione 
complessiva dello stato della 
vertenza mentre fin da ora 
vengono convocati i consigli di 
fabbrica degli stabilimenti Al
fa per la giornata di domani 
mercoledì. 

Un aspetto della manifestazione operaia nella cittadina ligure 

I lavoratori sono giunti in corteo nello stabilimento di Sampierdarena 

Assemblea aperta all'Ansaldo meccanico 
indica gli indirizzi per un nuovo sviluppo 

Richiesti investimenti nel Sud ed un maggior coordinamento nella politica di ricerca - Erano pre
senti delegazioni del PCI, del PSI e della DC - Assenti invece gli Enti locali che erano stati invitati 

Panettieri 

Convocate 
le parti 

dal ministro 
del Lavoro 

Seconda giornata di sciope
ro dei centomila panettieri, 
mentre il ministro del Lavo
ro ha convocato per oggi 
stesso le parti, per definire 
la vertenza contrattuale. 

L'astensione di Ieri ha fat
to registrare adesioni eleva
tissime in tutte le province 
italiane In tutti i grandi for
ni. Allo sciopero non sono 
interessate le aziende a con
duzione privata, 

Le due giornate di lotta 
sono state decise dalla Fede
razione lavoratori alimentari
sti in risposta all'intransigen
te posizione assunta dai pa
nificatori i quali hanno pre
teso di rinnovare il contratto 
di lavoro soltanto se verran
no garantiti nuovi aumenti 
del prezzo del pane. 

Acquista, quindi, una parti
colare importanza la convoca
zione delle parti per oggi al 
ministero del Lavoro. 

Abbigliamento 

Si fermano 
i dipendenti 
delle aziende 

artigiane 
Scendono In sciopero do

mani oltre cinquecentomila 
lavoratori dipendenti dalle 
aziende artigiane dell'abbi
gliamento. La decisione di 
chiamare alla lotta I lavora
tori del settore è stata presa 
dalla Federazione unitaria 
dei tessili per sollecitare la 
definizione del contratto 

Le richieste sono state in
viate alla controparte cinque 
mesi fa. Le confederazioni 
dell'artigianato, però, hanno 
dato una risposta negativa 
e. anche ultimamente, hanno 
detto di non essere in grado 
di esprimere una valutazio
ne sui diversi punti che do
vevano essere oggetto di un 
incontro tra le parti e hanno 
proposto di aggiornare la riu
nione all'otto aprile. 

I temi centrali della piat
taforma rivendicativa riguar
dano il salario, la definizione 
delle categorie, ferie, ecc. 

Nostro servizio , 
GENOVA, 25 

Cancelli aperti, stamane, al
l'Ansaldo meccanico nucleare 
di Sampierdarena. In uno 
spiazzo centrale, fra due ca
pannoni dello stabilimento, s'è 
svolta un'assemblea generale 
cui hanno partecipato in 
massa i lavoratori delle fab
briche ASGEN di Sestri Po
nente e Campi 1 quali hanno 
raggiunto il « Nucleare » in 
corteo, con strisc.oni, bandie
re, cartelli, ritmando la mar
cia con gli ormai caratteristi
ci tamburi di latta. Assem
blea aperta, dunque, alla qua
le erano stati invitati parla
mentari, partiti dell'arco co
stituzionale. Enti locali. 

E* stato un momento di ve
rifica dello stato della verten
za integrativa che da quasi 
tre mesi impegna i lavoratori 
del gruppo TEN (termo-elet
tro-nucleare) — con la sola 
esclusione dell'Italtrafo — su 
un'unica piattaforma rivendl-
cativa che si articola sulle ri
chieste chiave del salario (fal
cidiato dall'inflazione e dal 
prelievo fiscale), della occu
pazione, - degli investimenti 
produttivi, dei nuovi insedia
menti industriali al Sud. del
l'organizzazione del lavoro. 

E avrebbe dovuto essere, 
nello stesso tempo, un'occa
sione Importante di confronto 
con le forze politiche, con gli 
Enti locali. le une e gli altri 
impegnati a dare una rispo
sta — chiara e concreta — al

le pressanti domande di par
tecipazione e di sostegno alla 
lotta per gli obiettivi di svi
luppo che i lavoratori pro
pongono. 

A questo confronto non si 
sono sottratti i comunisti a 
rappresentare i quali sono in
tervenuti i parlamentari Gam-
bolato e Ceravolo ed il com
pagno Renato Beggiato. consi
gliere regionale. Per 1 sociali
sti si sono presentati il sena
tore Canepa e l'ex assessore 
comunale Casalino; la DC ha 
inviato il proprio vice segre
tario provinciale, Signorini 
Poi un lavoratore. Dapelo, ha 
affermato di parlare a nome 
del PLL Dopo di che il vuoto: 
nessuno degli esponenti delle 
Amministrazioni locali (Comu
ne, Provincia, Regione) ha 
sentito il dovere di rispondere 
a questo invito di confronto 
politico, e questa diserzione 
dà l'esatta dimensione dello 
stacco che esiste fra le mag
gioranze che reggono le sorti 
degli Enti locali e la classe 
operala, le grandi masse la
voratrici. 

E' su questi problemi, è 
sul s dopo vertenza ». che par
titi e governi locali stamane 
erano chiamati a pronunciar
si. ha ricordato Luigi Pittalu-
ga, del consiglio di fabbrica 
del «Nucleare». Perchè se 
problemi chiave della « piatta
forma» sono quelli della ri
costituzione del potere d'ac
quisto del salario, della fedele 
applicazione del contratto, del
l'organizzazione del lavoro. 

ANCORA FUGHE DI GAS DAL PETROLCHIMICO MONTEDISON 

Quattro operai intossicati a Marghera 
Due sono in osservazione all 'ospedale di Dolo — I lavoratori colpiti 

dalle esalazioni tossiche sono del vicino stabilimento della Montefibre 

VENEZIA, 25 
Ennesima fuga di gas nei 

reparti «AS» del petrolchi
mico di Porto Marghera. Una 
nube, sospinta dal vento, è 
penetrata ieri sera, domeni
ca. nel confinante stabilimento 
Montefibre ed ha invaso gli 
impianti « CA » e « AT » dove 
sono stati immediatamente 
fermati gli aspiratori. 

Quattro operai, tuttavia, so
no rimasti intossicati e han
no dovuto essere ricoverati 
nell'infermeria. Due di essi, 
che presentavano sintomi par
ticolarmente preoccupanti, so
no stati successivamente i-on-
dotti all'ospedale civile di Do
lo, dove si trovano tuttora in 
osservazione. I sanitari avreb
bero riscontrato un avvelena
mento di anidride solforosa 
ed ossidi di azoto. 

Il consiglio d: fabbrica del
la Montefibre (sulla base dei 
dati registrati anche dai la
boratori di rilevamento che 
hanno confermato una presen
za di alta concentrazione di 
anidride solforosa nell'aria) ha 
ribadito l'esigenza, espressa 
dalle assemblee svoltesi la 
scorsa settimana per l'appro
vazione dell'ipotesi di accor
do sulla vertenza nazionale di 
gruppo, di rilanciare Imme
diatamente con forza la piat

taforma di zona sul risana
mento. 

Come si ricorderà, proprio 
dai reparti « AS », nell'ottobre 
scorso si verificarono le esa
lazioni più massicce di gas, 
che intossicarono centinaia di 
lavoratori della Montefibre. 
Fu in seguito al ripetersi di 
questi fatti, che le organiz
zazioni sindacali decisero di 
imporre all'azienda l'immedia
ta fermata degli tmpianti e 
l'apertura di una vertenza 
territoriale a garanzia della 
salute e dell'incolumità dei 
lavoratori e della stessa cit
tadinanza. 

La Montedlson, che ha rea
lizzato quest'anno profitti re
cord (270 miliardi di utile 
lordo, oltre 33 miliardi net
ti) ha opposto invece un chia
ro rifiuto alle rivendicazioni 
del sindacati. Al di là della 
facile propaganda sulla dife
sa dell'ambiente, infatti. r*on 
è andata. Anzi, come è ac
caduto in altre situazioni al
trettanto drammatiche, ha po
sto i lavoratori di fronte al 
ricatto dell'occupazione. A 
Porto Marghera, non solo non 
è stato salvato l'ambiente cir
costante, ma nemmeno l'Inco
lumità degli operai, come di
mostra quest'ultimo grave 
episodio. 

La rivista d«ll'INCA-CGIL 

I problemi del lavoro 
in «Assistenza sociale» 
< L'Assistenza S o c i a l , rivi

sta bimestrale dell'INCA CGIL. 
nel corso del 1974 tratterà con 
saggi, articoli, tavole rotonde, 
indagini, dibattiti, interviste. 
una serie di importanti ed at
tuali problemi del mondo del la
voro. Tra le rubriche fìsse: do
cumentazione. notiziario italiano 
ed estero, rassegna stampa, me
dicina legale. Da sottolineare 
una rassegna di giurisprudenza, 
con diffuse note a sentenza che 
ha riscosso notevoli apprezza
menti negli ambienti interessati. 

Inoltre, ' riforma sanitaria 
(obiettivi, strutture e costi). Si
curezza sociale; controversie di 
principio nei vari settori assi
curativi. pensioni di invalidità, 
infortuni sul lavoro, problemi 

dell'assistenza pubblica, malat
tie del lavoro, evasioni contri
butive, completamento della ri
forma pensionìstica, problemi 
relativi alla nuova gestione degli 
istituti di previdenza, l'ambiente 
di lavoro, esperienze di medici
na preventiva, bilancio economi
co degli Istituti assicurativi, or
ganizzazione del lavoro. 

«L'Assistenza Sociale», gra
zie alla collaborazione di sinda
calisti, lavoratori, organismi di 
fabbrica, parlamentari, studiosi 
di discipline giuridiche e medi
co-legali ha raggiunto un pubbli
co di lettori sempre più vasto 
in larghi strati della società. 

L'abbonamento annuo alla ri
vista è di sole L. 8.000: INCA 
ce/ postale 1/19404 • Corso d'Ita
lia. 25 • Roma, 

della crescita professionale, 
non minore importanza 1 lavo
ratori attribuiscono alle scelte 
strategiche che devon essere 
fatte per garantire un nuovo 
tipo di sviluppo. E una di que
ste scelte deve cadere pro
prio sul settore termo-elettro
nucleare dalla cui crescita, 
dalla cui diversa ' collocazio
ne nel quadro dell'economia 
nazionale dipende lo stesso av
venire del Paese. . 

La vertenza del gruppo TEN 
è esemplare. E' nel '70 che le 
organizzazioni sindacali pon
gono la questione della costi
tuzione in un unico gruppo di 
tutte le attività delle Parteci
pazioni statali nel comparto 
elettromeccanico - termo-nu
cleare, ma solo tre anni dopo 
questa indicazione viene rac
colta con la costituzione, ap
punto del TEN. Avrebbe dovu
to essere l'inizio di una nuova 
fase, in cui a avvenuta l'ag
gregazione delle aziende pub
bliche, — affermano le orga
nizzazioni sindacali — si do
veva arrivare ad un nuovo 
rapporto tra pubblici e privati 
tale da rendere possibile l'ini
zio di un processo teso a ren
dere l'intero settore il più au
tonomo possibile nei confronti 
dell'estero e capace di rispon
dere alle esigenze di nuova 
energia del Paese». 

Del TEN fanno parte II 
gruppo ASGEN (stabilimenti 
di Genova, Milano, Monfalco-
ne e Cantiere di Taranto), 
l'Ansaldo Meccanico nucleare, 
la Eletar di Arzignano (Vicen
za), l'Italtrafo (Pomezia, Na
poli e Milano). U suo venta
glio produttivo copre tutta la 
area delle macchine elettri
che (statiche e rotanti) e del
le centrali tradizionali e nu
cleari. Ha però bisogno di 
massicci investimenti, di un 
nuovo indirizzo e di una più 
consistente presenza nella ri
cerca e nella progettazione di 
nuove aree, di allargare le 
basi produttive con nuovi in
sediamenti nel Sud. 

Ed è qui che, invece, si ma
nifestano i vuoti e le carenze 
più consistenti, le resistenze 
più tenaci da parte delle dire
zioni, della Pinmeccanica, del
le Partecipazioni statali. H 
TEN corre il rischio di resta
re una sigla priva di reale 
consistenza, viene avanti una 
indicazione politica che all'ag
gregazione tende a sostituire 
un puro e semplice coordina
mento fra aziende assoluta
mente autonome, non sorrette 
da un organico programma 
comune. Appaiono ombre in
quietanti sulle politiche degli 
investimenti e sui programmi 
di sviluppo, si ascoltano voci 
secondo cui ci sarebbe l'inten
zione di giungere ad una fase 
di ristrutturazioni che colpi
rebbe l'intero gruppo. 

Anche - da qui, da questa 
nuova situazione che si pro
spetta, trae alimento e forza 
la lotta dei lavoratori i quali 
puntano in ben altra direzio
ne. Sviluppo economico alter
nativo, essi sostengono con 
fermezza, significa che 1 
nuovi insediamenti devono es
sere collocati nel Sud e, con
temporaneamente, vuol dire 
precisi impegni ed interventi 
nelle aziende del Nord. Per il 
mantenimento dell'occupazio
ne, la crescita professionale, 
lo sviluppo produttivo e tecno
logico, il raggiungimento di 
un alto grado di competitività 

Giuseppa Tacconi 

Drammatiche condizioni in alcuni settori 

PROPOSTE UNITARIE 
DEL PCI E DEL PSI 
SULL'AGRICOLTURA 

Riunione a Milano dei rappresentanti delle sezioni agrarie del 
due partiti di numerose regioni del Nord — Le soluzioni indicate 

Dalla nostra redazione 
• ' MILANO. 25 » 
Presso la sede del comitato 

regionale lombardo del PSI si 
sono riuniti il 21 marzo i re
sponsabili delle commissioni 
agrarie regionali del PSI e del 
PCI della Lombardia, Piemon
te, Emilia Romagna. Liguria, 
Trentino Alto Adige. Veneto, al
cuni consiglieri regionali e re
sponsabili di settori di lavoro 
per esaminare la situazione di 
grave crisi della zootecnia in 
genere e della Valle Padana in 

Sarticolare, e per uno scam-
io di idee sulle esperienze e 

sulle iniziative a livello delle 
singole regioni. 

Nelle comunicazioni introdut
tive e nel corso del dibattito so
no emerse ancora una volta le 
drammatiche condizioni del com
parto zootecnico il quale de
nuncia una progressiva tenden
za alla smobilitazione per la 
situazione di non remunerativi-
tà in cui gli allevamenti, spe
cialmente piccoli e medi, sono 
stati posti dalla politica agra
ria nazionale e comunitaria. 

L'esame dei numerosi « piani 
zootecnici » proposti recente
mente (E.F.I.M.. Cassa del Mez
zogiorno, ministero Agricoltura). 
e del piano carne della Cassa 
di risparmio delle province lom
barde, ha permesso di rilevare 
la inadeguatezza di tali propo
ste. soprattutto per i seguenti 
motivi: 

a) Non sono piani zootecnici. 
ma piani carne e, più esatta
mente, piani di ingrasso di 
bestiame bovino e non contri
buiscono a dare la giusta col
locazione e il giusto ruolo al
l'azienda contadina che rappre
senta la stragrande maggioran
za della produzione zootecnica. 

b) Prevedono. * da un lato. 
inaccettabili investimenti al
l'estero e. dall'altro, insufficien
ti investimenti all'interno (che 
facilitano ed agevolano preva
lentemente i gruppi importa
tori). 

e) Trascurano e/o sottovalu
tano il ruolo delle regioni in 
contrasto con il disposto costi
tuzionale (art. 117). 

D'altro lato, lo scambio delle 
idee sulla esperienza e sulle 
iniziative a livello delle singole 
regioni ha consentito di osser
vare che. se non in tutte le re
gioni, vi è la consapevolezza del 
positivo ruolo che l'agricoltura 
e la zootecnia possono svolgere 
per superare l'attuale crisi eco
nomica in cui il paese si trova; 
in tutte si lamenta la insuffi
cienza dei contributi statali alle 
regioni. 

A questo riguardo, i parteci
panti alla riunione hanno giu
dicato favorevolmente il docu
mento elaborato e sottoscritto 
dai rappresentanti politici di 
tutte le regioni con il quale si 
rivendicano i mezzi per far 
fronte ai poteri trasferiti. 

Ferma restando la validità 
delle indicazioni contenute in 
tale documento, i partecipanti 
all'incontro hanno convenuto che. 
allo stato dei fatti, lo sviluppo 
della zootecnia non può pre
scindere dalle seguenti esi
genze: 

a) unificazione dei numerosi 
progetti e proposte di cui so
pra allo scopo di elaborare uh 
unico piano zootecnico nazio
nale: b) messa a disposizione 
dei mezzi finanziari adeguati al
la realizzazione del piano e ri
parto regionale; e) piani zoo
tecnici regionali commisurati 
al riparto; d) reiezione delle 
proposte che prevedono investi
menti all'estero; e) recupero 
delle aree non coltivate e svi
luppo, mediante valorizzazione 
delle colture e trasformazione 
delle strutture delle coltivazioni. 
della base foraggera: f) misure 
per la difesa del latte (norma
tive, promozione della contrat
tazione. fissazione del prezzo 
del latte) e della carne di pro
duzione nazionale, tali da con
tribuire al raggiungimento del 
fondamentale obiettivo di una 
giusta remuneratività del lavo
ro contadino; g) sviluppo, 
mediante il credito a tasso age
volato e altre provvidenze pub
bliche. delle cooperative di pro
duzione. delle stalle sociali e 
delle forme associative. 

Una scelta per il rilancio del settore 

Per risolvere la crisi 
della zootecnia sono 

necessari 1000 miliardi 
i 

L'investimento in cinque anni, anche se impegna
tivo, si tradurrebbe in vantaggi per tutta l'econo
mia nazionale - L'inadeguatezza dei programma del 
nuovo governo Rumor sui problemi dell'agricoltura 

Per quanto riguarda l'agri
coltura, le dichiarazioni pro
grammatiche del nuovo gover
no hanno oscurato le più 
pessimistiche previsioni del
la vigilia. Si può dire che 
un programma per l'agricol
tura non esiste. L'on. Rumor 
ha dedicato In tutto ventitré 
righe del suo discorso al set
tore primario, per annunciare 
che saranno stanziati 300 mi
liardi in cinque anni per la 
zootecnia e per sollecitare la 
approvazione delle direttive 
comunitarie per l'agricoltura. 

Non un cenno alla grave 
crisi che sconvolge la nostra 
agricoltura e che minaccia di 
portare, a breve termine, al 
tracollo della produzone In 
alcuni settori portanti, come 
quelli zootecnico e bieticolo; 
non un cenno alla politica 
agricola comunitaria, nel mo
mento in cui tutto è rimes
so in discussione di fronte 
al riconosciuto fallimento de
gli Indirizzi fin qui seguiti. Si 
è avuta la riconferma della 
Incapacità di concepire un 
programma di sviluppo agri
colo con un minimo di orga
nicità, in una corretta vi
sione del ruolo dell'agricoltu
ra al fini di uscire positiva
mente dalla crisi economica e 
di avviare un nuovo tipo di 
sviluppo del Mezzogiorno e 
del Paese. 

Dopo di ciò, il richiamo al
l'agricoltura come settore pri
mario di intervento si ridu
ce ad una mera esercita
zione verbale. Il riferimento 
alla continuità politica e pro
grammatica col precedente 
governo assume Un significa
to mistificante ed equivoco, 
dal momento che nessuno tra 
gli impegni allora assunti per 
l'agricoltura, per quanto Ina
deguati, è stato onorato, se si 
fa eccezione per la legge sui 
fitti agrari, promossa e so
stenuta dal PCI, dal PSI, e 
da alcuni settori della DC. 

Vecchi impegni 
Il precedente governo Ru

mor si era Impegnato a da
re Immediata attuazione alle 
direttive comunitarie per la 
agricoltura e ad affrontare 
contestualmente i problemi 
della trasformazione in affit
to dei contratti di mezzadria 
e di colonia, della difesa de
gli interessi dei piccoli pro
prietari concedenti e della du
rata minima dei contratti di 
affitto a coltivatori diretti. 
ma tutto è stato insabbiato ' 
e bloccato dalle resistenze 
moderate e conservatrici di 
una parte della DC. Non di
versa sorte hanno avuto gli 
impegni relativi al piano zoo
tecnico, alla revisione della 
politica agricola comunitaria, 
alla difesa dei redditi conta
dini, alla riduzione dei costi 
di produzione in agricoltura, 
allo sviluppo della bieticoltu
ra, alla ristrutturazione del-
l'AIMA e alla regionalizzazio
ne degli enti di sviluppo. 

Ed oggi, come se nulla fos
se successo, il nuovo governo 
tace su tutte queste essenzia
li questioni. In tanto squallo
re programmatico, si presen
ta un impegno di stanziamen
to di 300 miliardi nel quin
quennio 1974-78 per la zoo
tecnia come se si trattasse di 

cosa nuova capace di affron
tare i gravi problemi connes
si alla crisi del settore. Il 
provvedimento non va al di là 
di quello ripetutamente pre-
annunciato dal precedente go
verno. che è stato da tutti 
considerato sotto ogni aspetto 

inadeguato (l'ultima denuncia 
è venuta dalla conferenza 
agraria del PSI), soprattutto 
per quanto riguardava l'am
montare della spesa. Esso 
servirà, al più. ad impedir» 
un ulteriore crollo della pro
duzione zootecnica. 

Piani regionali 
La richiesta delle Regioni, 

di organizzazioni professiona
li agricole, del sindacati, dei 
comunisti e del socialisti era 
ed è quella di uno stanzia
mento di 200 miliardi all'an
no per cinque anni da desti
nare alla realizzazione dei pia
ni regionali di sviluppo zoo
tecnico, nel quadro di un pro
gramma nazionale, da concer
tare con le Regioni stesse, al 
quale devono essere ricondot
ti e armonizzati anche i pia
ni carne predisposti da orga
nismi pubblici come l'EPlM 
e la Cassa del Mezzogiorno. 
Intanto deve trovare imme
diata approvazione e attua
zione il provvedimento già 
varato dal Senato per la con
cessione di premi per la na
scita e l'allevamento del vi
telli e quello, già all'esame 
della Commissione agricoltu
ra della Camera, per la de
terminazione del prezzo del 
latte • alla produzione, sul 
quali l'on. Rumor non ha det
to una parola. 

Anche nel settore zootecni
co siamo, quindi, ancora al
le mezze misure che non ri
solvono nulla, mentre il no
stro patrimonio bovino va al
la malora (circa un milione 
di capi abbattuti nel 1973) e 
la nostra bilancia alimentar* 
ha registrato lo scorso anno 
un deficit di circa 2000 mi
liardi di lire per la carne, 
il latte e i prodotti lattiero-
caseari. Il nuovo governo sem
bra invece orientato a ridur
re tale deficit prevalentemen
te attraverso il conteni
mento dei consumi di carne, 
fingendo di ignorare che esso 
è in Italia di gran lunga il 
più basso rispetto a quello di 
tutti gli altri paesi dell'area 
comunitaria: circa 45 chilo
grammi pro-capite all'anno, a 
fronte degli 85 della Francia, 
dei 75 della Germania, dei 71 
dell'Inghilterra e del 67-70 del
la media comunitaria. Diver
so è, ovviamente, il discorso 
in merito ad una diversa se
lezione nei consumi di carne. 

I comunisti chiameranno 
nelle prossime settimane il 
governo a pronunciarsi chia
ramente sui problemi della 
agricoltura. Dal vuoto pro
grammatico denunciato In un 
settore così decisivo per l'eco
nomia del Paese, discenda 
una ulteriore conferma della 
giustezza dell'atteggiamento 
di ferma opposizione assunto 
dal PCI nei confronti del nuo
vo governo, che interpreta I 
sentimenti di profondo mal
contento e di viva protesta 
delle masse popolari 

Mario Bardelli 

Presa di posizione dei sindacati di categorìa 

La CGIL: subito un piano 
organico per i trasporti 

Giudicato insufficienfe e frammentano il programma di investimenti del governo 

n problema dei trasporti è 
stato esaminato dalla segre
teria del settore e dei sin
dacati di categoria aderenti 
alla CGIL. Al termine è sta
ta emessa una presa di po
sizione nella quale si sottoli
nea « l'insufficienza, fram
mentarietà e indeterminatez
za del programma governati
vo di Investimenti nel setto
re dei trasporti». Ciò deno

ta « l'insufficiente impegno del 
governo nell'operare scel
te coerenti ed incisive a fa
vore dello sviluppo dei tra
sporti pubblici e soprattutto 
la scarsa volontà di modi
ficare 11 tipo di organizza
zione e di assetto che è sta
to dato al settore. Il nuovo 
governo non ha dato alcun 
segno di correggere la linea 
di condotta sin qui seguita, 
che è stata caratterizzata da 
tentativi di ritardare decisio
ni urgenti, dalla insufficien

za degli investimenti e dal
la loro disorganicità, 

La legge sulla ristruttura
zione della flotta — prosegue 
il sindacato — è stata fer
mata al Parlamento; la leg
ge dell'ammodernamento e 
riordino dei porti ha Incon
trato anch'essa l'intransigente 
opposizione governativa; men
tre il Cipe ha distribuito a 
pioggia i fondi previsti dalla 
legge sugli interventi urgenti 
negli aeroporti, senza alcun 
criterio selettivo e si con
tinua a portare avanti il pro
gramma autostradale. La con
ferma dello stanziamento del 
duemila miliardi per il pia
no delle ferrovie viene in 
gran parte svuotata dal rad
doppio dei prezzi di produzio
ne ed è assolutamente in
sufficiente a coprire un si
gnificativo sviluppo del setto
re. 

Da ciò risulta la necessi
tà di approvare al più pre

sto un piano organico dei tra
sporti sorretto da finanzia
menti selettivi e adeguati al
la pressante domanda di tra
sporto pubblico, sia merci che 
passeggeri. 

Per approfondire questa 
tematica, è stato deciso di 
convocare per l'il aprile pros
simo il comitato direttivo na
zionale della Federazione sin
dacati trasporti aderenti alla 
CGIL, al quale verrà sotto
posta anche l'adozione delle 
iniziative da attuare con sol
lecitudine e con la più at
tenta ricerca di unità fra tut
ti i lavoratori e con larghi 
strati della popolazione. 

«Alla situazione che si è 
denunciata — conclude ti 
comunicato — aggravata dai 
provvedimenti punitivi adot
tati dalle autorità governati
ve risale l'effettiva responsa
bilità del giustificato malcon
tento delle popolaikol». 


